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AVVISO AL PUBBLICO 

FLUORITE NEW ENERGY S.R.L. 
(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo) 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società FLUORITE NEW ENERGY S.R.L. con sede legale in ROMA (RM) PIAZZA CAVOUR 
N° 19 comunica di aver presentato in data _______________________ al Ministero della transizione 
ecologica 

 (data presentazione istanza)      

 ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO “AGRIVOLTAICO” PER PRODUZIONE 
D'ENERGIA ELETTRICA DA FONTE SOLARE FOTOVOLTAICA DI POTENZA DI PICCO PARI A 
69,75 MWP E POTENZA DI IMMISSIONE PARI A 62,00 MW, DELLE OPERE CONNESSE E 
DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI. 
COMUNE DI TROIA (FG) – LOCALITÀ “PIANO DI NAPOLI” – “I BELLINI” – “SAN PIETRO” – 
“COLAZZE” – “PIANERILE”.  

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera 
2  denominata “ impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a valutazione ed escludendo 
eventuali impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse 
ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto 
ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale; 
(fattispecie aggiunta dall’art. 31, comma 6, della legge n. 108 del 2021, poi modificata dall’art. 10, 
comma 1, lettera d), numero 1.2), legge n. 91 del 2022)  ” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1. denominata 
“  Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui e 
rifiuti, nonchè ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della 
capacità esistente, relativamente a: Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, 
geotermici, eolici e fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione 
di energia dal mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui 
e rifiuti ” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 
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(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
l’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 387/03 e l’Autorità competente al rilascio è 
l’Ufficio Energia della Regione Puglia  ; 
 
Il progetto è localizzato nell’agro del Comune di Troia, in provincia di Foggia, regione Puglia. Le 
aree sono classificate come “Zona E” e quindi di tipo agricolo. 
Geograficamente l’area è individuata tra la Latitudine 41.360505° e 41.327816°, e Longitudine 
15.253786° e 15.403697°, a 305 metri circa sul livello del mare; ha un’estensione di circa 131,19 
ettari di cui meno del 30% sarà interessato dall’installazione dell’impianto fotovoltaico. Le restanti 
aree saranno interessate da coltivazione di essenze ortofrutticole di tipo stagionale e, lungo il 
perimetro di impianto, dalla piantumazione di nuove colture quali alberi di olivi a basso fusto del tipo 
per la produzione di olive, e alberi da frutto tipici del paesaggio agrario.  
L’impianto sarà connesso mediante elettrodotto interrato in alta tensione a 36 kV su futura Stazione 
Elettrica di Trasformazione AAT/AT 380/150/36 kV di ampliamento Terna S.p.A.; quest’ultima, sarà 
connessa, mediante nuovi raccordi, sull’elettrodotto aereo RTN in AAT 380 kV Troia-Foggia.  
Le aree di progetto sono raggiungibili percorrendo:  
- A ovest la Strada Provinciale n.123 Troia-Orsara di Puglia e la Contrada Serra dei Bisi - Cancarro;  
- A sud la Strada Provinciale n.111 e Via S. Lorenzo intercettando la Contrada San Francesco;  
- A est percorrendo le Strade Provinciali n.109 – 112 – 113.  
La Stazione Elettrica RTN Terna S.p.A., e il futuro ampliamento della stessa, si raggiungone 
percorrendo la Strada Provinciale n.123 Troia-Orsara di Puglia e la Contrada Serra dei Bisi – 
Cancarro. 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 

e prevede la realizzazione di un nuovo impianto agrivoltaico il cui generatore fotovoltaico si compone 
di 101.088 moduli fotovoltaici “bifacciali” in silicio monocristallino da 690 W di picco, connessi tra di 
loro in stringhe da 26 moduli per un totale di 3.888 stringhe e una potenza di picco installata pari a 
69.750,72 kWp. I moduli fotovoltaici sono posizionati su strutture ad inseguimento solare (trackers) 
di tipo “monoassiale”, a doppia fila di moduli, infisse direttamente nel terreno, eventualmente con 
l’ausilio di predrilling, con angolo di inclinazione pari a 0° e angolo di orientamento est-ovest variabile 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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tra +55° e -55°. I trackers saranno multistringa, da 2 stringhe (52 moduli fotovoltaici), da 3 stringhe 
(78 moduli fotovoltaici) e da 4 stringhe (104 moduli fotovoltaici).  
La conversione dell’energia da componente continua DC (generatore fotovoltaico) in componente 
alternata AC (tipicamente utilizzata dalle utenze e distribuita sulla rete elettrica nazionale) avviene 
per mezzo di convertitori AC/DC, comunemente chiamati “inverter”: in impianto saranno posizionati 
n°207 inverter di stringa con potenza nominale in AC pari a 300,00 kW e potenza massima 330,00 
kW. Su ogni inverter saranno connesse 18, 19 o 20 stringhe a seconda della disposizione degli 
inseguitori per ogni area di progetto.  
Ogni inverter sarà connesso sul rispettivo quadro di protezione in bassa tensione (800 V) in cabine 
di trasformazione AT/bt - 36/0,8 kV.  
Nell’area di impianto saranno disposte n.13 cabine di trasformazione AT/bt, con trasformatori di 
potenza nominale 3300 kVA – 6600 kVA – 9000 kVA. Le stesse saranno connesse in “entra-esci” 
sul lato alta tensione a 36 kV a formare un’unica linea di connessione interrata che si attesterà sul 
quadro generale AT 36 kV posizionato in Cabina Elettrica Generale di impianto. Quest’ultima si 
connetterà, sempre mediante soluzione interrata a 36 kV, alla futura Stazione Elettrica di 
Trasformazione AAT/AT 380/150/36 kV da realizzarsi e che si allaccerà sulla linea aerea RTN AAT 
380 kV del ramo Troia-Foggia.  
In ogni sottocampo di impianto sarà prevista anche l’installazione di trasformatori per l’alimentazione 
dei servizi ausiliari del tipo AT/bt 36/0.4 kV da 125 kVA.  
Il generatore fotovoltaico sarà dotato anche di sistemi ausiliari di controllo e di sicurezza:  
- Lungo il perimetro di impianto saranno posizionati, a distanza di 50 metri circa, pali di sostegno su 
cui verranno installate le camere di videosorveglianza e i fari per l’illuminazione di sicurezza.  
- I fari si accenderanno nelle ore notturne solamente in caso di allarme di antintrusione, o per motivi 
di sicurezza, e quindi azionati in modo automatico o anche da remoto dai responsabili del servizio 
vigilanza.  
- Le cam saranno del tipo fisso, con illuminatore infrarosso integrato. Nei cambi di direzione del 
perimetro di impianto verranno anche installate delle “speed dome”, che permetteranno una 
visualizzazione variabile delle zone di impianto in modo automatico, ma che potranno essere gestite 
anche in manuale a seconda delle necessità. Tutte le cam, a gruppi di 5 o 6 unità, saranno connesse 
su quadri di parallelo video, dove, viste le considerevoli distanze delle connessioni, il segnale sarà 
convertito e trasmesso alla cabina di monitoraggio tramite dorsali in fibra ottica.  
Le aree di impianto saranno delimitate da recinzione metallica con rivestimento plastico, posata ad 
altezza di 20 cm dal suolo, e fissata su appositi paletti infissi nel terreno. 
 
Nello studio di i patto ambientale sono stati individuati, in maniera analitica e rigorosa, la natura e la 
tipologia degli impatti che l’opera genera sull’ambiente circostante inteso nella sua più ampia 
accezione. 
Per tutte le componenti ambientali considerate è stata effettuata una stima delle potenziali 
interferenze, sia positive che negative, che l’intervento determina sul complesso delle componenti 
ambientali addivenendo ad una soluzione complessivamente positiva. 
Gli impatti determinati dall’impianto agrivoltaico in progetto, e le relative opere di connessione, sulle 
componenti ambientali sono infatti stati ridotti a valori accettabili, considerato quanto segue: 
 Ambiente fisico: 

i flussi di traffico incrementali determinati dalla realizzazione, nonché dalla futura dismissione 
delle opere, sono assolutamente trascurabili rispetto ai flussi veicolari che normalmente 
interessano la viabilità nell’intorno dell’area di progetto; 

 Ambiente idrico: 
le opere in progetto non modificano la permeabilità né le condizioni di deflusso nell’area di 
esame e come ampiamente analizzato nello studio di compatibilità idraulica, infatti, l’ubicazione 
dell’impianto, dell’elettrodotto e le soluzioni di attraversamento delle interferenze è stata valutata 
in modo da non intaccare il regolare deflusso delle acque superficiali; 

 Suolo e sottosuolo 
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gli impatti legati alle modifiche allo strato pedologico sono strettamente connessi con aree che 
alla fine della fase di cantiere saranno recuperate e ripristinate allo stato ante operam; 
tutti i ripristini saranno effettuati utilizzando il terreno vegetale di risulta dagli scavi e senza 
modifiche alla geomorfologia dei luoghi; 

 Ecosistemi naturali: Flora, Fauna 
Si ritiene che l'impatto provocato dalla realizzazione del parco fotovoltaico non andrà a 
modificare in modo significativo gli equilibri attualmente esistenti causando, al massimo, un 
allontanamento temporaneo, durante la fase di cantiere, della fauna più sensibile presente in 
zona. È comunque da sottolineare che alla chiusura del cantiere, come già verificatosi altrove, 
si assisterà ad una graduale riconquista del territorio da parte della fauna, con differenti velocità 
a seconda del grado di adattabilità delle varie specie, considerando anche l’incremento delle 
connessioni ecologiche e delle alberature proprie delle fasce di mitigazione perimetrale.  Tra 
l’altro, in fase progettuale, si sono previsti degli accorgimenti per la mitigazione dell’impatto sulla 
fauna, quale per esempio la previsione di uno spazio sotto la recinzione per permettere il 
passaggio della piccola fauna o ancora la realizzazione di aree con colture a perdere lungo le 
parti esterne all’impianto per contribuire a conservare e migliorare la biodiversità dell’area. 

 Paesaggio 
non ci sono impatti negativi sul patrimonio archeologico ed architettonico, né su beni tutelati 
come da normativa regionale. 

 Rumore e vibrazioni 
sulla base delle analisi effettuate e delle considerazioni esposte nella Relazione di Impatto 
Acustico si ritiene che l'impatto acustico prodotto dal normale funzionamento dell'impianto 
fotovoltaico di progetto è scarsamente significativo, in quanto l’impianto nella sua interezza 
(moduli + inverter) non costituisce un elemento di disturbo rispetto alle quotidiane emissioni 
sonore del luogo. 

 Rifiuti 
in fase di esercizio la produzione di rifiuti è minima; mentre in fase di dismissione tutti i 
componenti saranno smontati e smaltiti conformemente alla normativa, considerando che quasi 
la totalità dei rifiuti è completamente recuperabile; 

 Campi elettrici e induzione magnetica 
alla luce dei valori delle simulazioni e per quanto ampiamente descritto nella Relazione degli 
impatti elettromagnetici, fermo restando che nella zona d’interesse non sono ubicate aree di 
gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi a permanenza non inferiore a 
quattro ore giornaliere, si può asserire che l’opera è compatibile con la normativa vigente in 
materia di elettromagnetismo. 

 Assetto igienico-sanitario 
l’intervento è conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti ed i principali 
effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienicosanitaria e di salvaguardia dell’ambiente; 

 Assetto socio-economico 
La realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle relative opere di connessione, comportando 
creazione di lavoro, ha un effetto positivo sulla componente sociale. 

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
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(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce, solo in relazione alle opere di connessione, IBA (Important Bird Area) 126 
“Monti della Daunia”. Le aree ZSC “Monte Cornacchia – Bosco Faeto, cod. IT9110003 e ZSC “Valle 
del Cervaro, Bosco dell’Incoronata” cod. IT9110032 distano rispettivamente 3,5 km e 5 km  circa 
dalle aree di progetto. 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 
i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
 
     Raffaele Galatà 
 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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